
PAG. 14 / fatti ne l m o n d o l ' U n i t à / martedì 8 marzo T977 

L'URSS, gl i USA e l'Asia 

Mosca: iniziative 
perché l'Oceano 
Indiano divenga 

«un mare di pace» 
Dalla nostra redazione 

MOSCA — L'Unione Sovietica 
e «preoccupata» per !a .situa
zione nel Sudes t asitlco e, 
in particolare, JKT quanto si 
Uà registrando nelle zone del
l'Oceano Indiano. Note, com
menti , reportages, servizi de
gli inviati delia radio e della 
televisione mettono in eviden
za che in quelle zone — ca
ratterizzate da (-avvenimenti 
di grande importanza stori
ca» che hanno portato alla 
ribalta nuovi popoli e gover
ni — si sta sviluppando una 
massiccia azione neocoloniali
sta, accompagnata da un raf
forzamento delle attività mili
tari di tutti quegli schiera
menti che si oppongono ai 
movimenti di liberazione na
zionale e al loro rapporto pa
cifico con il mondo socialista. 

I sovietici affermano che gli 
ambienti militari della SFIA

TO (organizzazione costituita 
nel '.>! in base al patto di Ma
nila e guidata, in pratica, 
ciarli USA) e dell'ANZUS «e 
cioè l'organismo di «difesa 
reciproca» varato nel 'SI da 
Australia, Nuova Zelanda e 
USA) puntano sempre più ad 
una «unione» di carat tere 
strategieomili tare intensifi
cando. nello stesso tempo, le 
loro attività verso l'Oceano 
Indiano. E cioè verso una 
« zona » che dovreblv essere 
considerata — secondo una 
serie di proposte avanzate :n 
questi anni sia da parte so
vietica che da molti paesi 
del Sudes t asiatico — come 
punto di incontro di vari po
poli e. quindi, «zona di pace, 
e di collaborazione)'. 

Osservatori sovietici riferi
scono clie si sta estendendo la 
presenza militare de ìdue 
blocchi SEATO e ANZUS e 
che sono in avanzata fase di 
ampliamento le basi dell 'Iran 
le precisamente nei porti del 
Golfo Persico e del Golfo di 

Oman» e quelle della costa 
occidentale della Australia. 
Non solo, ma come è già 
noto da tempo, gli Stati Uniti 
s tanno per portare a termine 
la costruzione del (comples
so militare strategico » sul
l'isola inglese di Diego Gar-
cia nel cuore dell'Oceano In

oliano. Si s;i che la base ospi
terà i B-">2 dotati di testate 
nucleari, nonché varie por
taerei e sommergibili che il 
Pentagono ha dislocato in tut
ta la zona dopo aver abbando
nato le coste del Vietnam. 

L'obiettivo elogli americani 
appare quello di creare nuovi 
punti di appoggio per domina-
re «questa l'espressione che 
usano i commentatori sovie
tici) u r t o il bacino dell'Ocea
no Indiano ed esercitare, di 
conseguenza, una seria pres
sione politica, economica e 
anche militare sui paesi della 
zona. La SFATO e l'ANZUS 
sarebbero le «• teste di pon
te » di questa operazione, che 
si va sempre più caratteriz
zando anche attraverso ma
novre militari. Una delle ulti
me — lo ha riferito la Pr«t'-
(lu in una corrispondenza ap
parsa mercoledì 2 — ha visto 
impegnate, per la prima volta 
dalla fine della guerra contro 
il Vietnam, forze navali degli 
USA e della Tailandia. La 
« presenza americana » — ha 
scritto il giornale de! PC US 
— torna cosi a farsi sentire 
e a mettere in seria discus
sione le tanto reclamizzate 
dichiarazioni della Tailandia 
di non permettere agli USA 
di istallare basi sul suo ter
ritorio. 

I colpi di cannone sparati 
:<a salve» nell'Oceano India
no non vanno quindi interpre
tati solo come i :< rumori di 
una manovra ». ma inquadra
ti nel piano generale del Pen
tagono di creare le condizioni 
per una presenzi! statuniten
se permanente in tut to l'Ocea
no Indiano. 

Raggruppamenti politico-militari 
I,e affermazioni sovietiche 

sono, a tal proposito, detta
gliate. Osservatori ridila Stel
la Rossa — e quindi gli in-
tiuti dell'organo delle Jorze 
armate — riferiscono di basi 
e centri radio costruiti in que
sti ultimi tempi in varie zo
ne: nello Stato del Bahrein 
isul golfo di Oman) , nello 
Sta to di Oman isul mar Ara
bico). a Mae Sai in Birmania, 
a Gibuti (sul golfo di Aden). 
E inoltre: su alcune isolette 
dell'Australia dell'Arabia Sau
dita e dell'Africa del Sud. I 
sovietici esprimono anche 
preoccupazione per il fatto 
che lo stato di Oman ha ade
rito aila richiesta americana 
di ospitare aere: ricognitori e 
bombardieri nell'isola di Ma-
sirah che si affaccia proprio 
sul mare Arabico. 

L'offensiva — si nota a Mo
sca — non è limitata alle sole 
basi e alla presenza di navi, 
aerei o consiglieri di vario 
tipo. I «circoli imperialisti» 
da Stelta Rossa e le riviste 
di politica estera parlano 
chiaramente di « responsabi
lità " del Pentagono» stanno 
inoltre preparando il terreno 
per tutelare la crea/ione ili 
«nuovi raggruppamenti poli
tico-militari •> in diverse zone 
dell'Oceano Indiano, facendo 
forza sull'appoggio che incon
t rano nei gruppi dirigenti rea
zionari di vari paesi. Tentati
vi de! genere, ad esempio. 
fanno perno sull'Arabia Sau
dita e sull 'Iran, nella zona 
del Golfo. 

La campagna di >; militariz
zazione » viene svolta all'in

segna di una azione propagan
distica fondata sulla tosi di 
ima -> minaccia sovietica » nei 
confronti dell'Oceano Indiano. 
Il Cremlino — con discorsi 
ed interventi diplomatici su! 
toma della sicurezza asiati
ca — ha più volte respinto 
queste .- tosi v Ed (ira che si 
sta preparando :1 viaggio di 
Potinomi :n Lidia, iii ' to i! te
ma delia ..risposta > x>\':•.•::.\i 
sta «rendendo conio a livello 
di interventi sulla stampa e 
di note diplomatiche .'.'.le va
rie ambasciate dei paesi del
la zona. In questa azione Mo
sca non si limita solo a par 
lare dogi: Stati Uniti, ma 

Presenti i lectders di cinquantanove Paesi 

CON UN APPELLO DI SADAT 
ALL' UNITA SI È APERTO 

IL «VERTICE» AFRO-ARABO 
Sottolineala l'esigenza di respingere i «tentativi di divisione degli imperialisti» e di rea
lizzare un nuovo ordine economico internazionale - Il premier israeliano a Washington 

IL CAIRO — Con un appello all'unità dei Paesi arabi ed africani contro « i tentativi impe
rialisti di spargere i semi della discordia » e con l'auspicio della realizzazione di un nuovo 
ordine economico internazionale, il presidente egiziano Sadal ha aperto solennemente ieri 
mattina i lavori del primo vertice afro-araba della storia. I lavori si svolgono nella « Saia 
del popolo *. e dureranno, secondo le previsioni, tre giorni. Alla seduta inaugurale pubblica 
erano presenti, |XT ogni Paese, il capo dello Stato o un suo rappresentante, il ministro degli 
esteri ed un consigliere. Alle 

chiama in campo anche la I 
NATO e 1 suoi rapporti con i 
i blocchi militari che opera- j 
no nell'Oceano Indiano. A Mo- i 
sca si ritiene ehe gli Stati j 
Uniti — ed in particolare il j 
Pentagono — si .sforzino di | 
e rare un unico «centro di j 
coordinamento militare » in j 
grado di abbracciare l'intera j 
area dell'Oceano Indiano. Tut
to ciò risulta anche dal fatto | 
che at tualmente, oltre alle na
vi americane, nelle coste del j 
Sud-est asiatico navigano in ì 
missioni di carat tere militare ' 
cacciatorpediniere inglesi, o- ì 
landesi e di altri paesi della j 
NATO. Vi è. in sostanza, una i 
intensificazione della «presen- ; 

za occidentale», che lo stesso ! 
Times ha apertamente citato. 
scrivendo che si sta a t tuando : 
la .( pianificazione congiunta » ; 
rielle operazioni nel settore ! 
dell'Oceano Indiano. 

C'è infine un altro «fatto- i 
re » che preoccupa Mosca. Il j 
Sue! Africa, con l'aiuto degli i 
USA e di altre potenze occi- ì 
{tentali sta raftorzando la prò- i 
pria marina da guerra: tali ! 
azioni di .ristrutturazione;» e j 
/ po tenz iamento" si registra
no. sempre con l'aiuto ameri | 
cano. anche in naesi come ; 
/ 'Iran. Arabia Saudita, Tai- : 
landia e Indonesia. I 

A tutto questo i sovietici ' 
rispondono con accuse e de- • 
nancc. sollecitando prese di i 
posizione dei paesi interessa- j 
ti e facendo leva sulla sensi- l 
bilità delle forze progressiste ' 
e antimporiaìtsie dell'Asia. E' ; 
in questo contesto che vanno I 
anche viste le ultime azioni i 
espre.-vse a livello intemazio- I 
naie da- Cremlino. I! mini- J 
stro debili esteri Gromiko aila : 
XXXI sessione deli ONU ha t 
riaffermato che <; l 'URSS j 
è- pronta ad avviare t rat ta ; 
ti ve por fare dell'Oceano In i 
diano un mare di pace •>. La l 
prossima missione di Pod-zor- i 
ni in India — si r.o'a a Mo- j 
sca — dovrebbe servire al ri j 
larvi A di tali proposte e a ] 
••: saggiare •> nello .-.tesso tem- ; 
no !e reazioni de: circoli diri- j 
genti dei paesi coinvolti dalle \ 
citate iniziative statunitensi. ; 

Carlo Benedetti ' 

spalle della presidenza, l'em
blema della riunione: una car
ta geografica complessiva del 
mondo arabo e dell'Africa. 
Sono presenti i rappresentan
ti di 5!» Paesi, più l'OLP (che 
siede a pieno titolo occupan
do il seggio della Palestina). 
mentre sei movimenti di li
berazione africani dello Zim
babwe. della Namibia, del 
Sud Africa e di (libati parte
cipano in veste di osservatori. 

Nel suo discorso inaugurale 
Sadat — come si e detto — 
ha messo molto l'accento sui 
fattori di unità, evidentemen
te anche per cancellare le 
ombre che fino a domenica 
pomeriggio gravavano sulla 
riunione preparatoria dei mi
nistri degli esteri. Il presi
dente egiziano ha detto che 
i Paesi arabi ed africani sono 
a favore della distensione, ma 
che «la distensione fra le su
perpotenze e lo sviluppo della 
competizione pacifica fra es
se non devono in nessun caso 
mettere a repentaglio la no
stra azione verso l'unità e la 
cooperazione afro-araba. Dob
biamo rifiutare di essere sem
plici strumenti nelle mani dei 
grandi». A questo discorso. 
Sadat ha collegato quello sul
la realizzazione di un nuovo 
ordine economico internazio
nale: l'indipendenza econo
mica — ha detto — è la base 
della indipendenza politica: 
occorro realizzare un nuovo 
tipo di ra onori i -<ehe ci con
senta la massima utilizzazio 
n.? delle r'.sorse e ci permet
ta di snaz-wr via eli effetti 
dello sfruttamento e dell'in
giustizia subiti in passato*. 
In questo contesto si colloca 
la valutazione sul dialogo 
nord sud che. ha detto anco
ra Sadat. non ha dato finora 
i frutti sperati p e r c h é i 
Paesi industrializzati non han
no fornito un'adeguata rispo
sta alle legìttime aspirazioni 
dei nostri popoli». 

Sulla questione dell'unità. 
Sadat ha detto che la ere 
sconto collaborazione fra 1 
Paesi arabi ed africani (non 
bisogna fra l'altro dimentica
re — ha sottolineato — che 
SO milioni di arahi vivono su! 
suolo africano) non è un «fe
nomeno stagionale», «ci può 
essere nella nostra famiglia 
— ha aggiunto — nualehe di
vergenza. ma dobbiamo eir 
coscriverla e non attizzare '.! 
fuoco». 

Sadat ha poi parlato delle 
lotte di liberazione, confer
mando Tieno appoggio al'a 
causa palestinese, affermando 
che « la lotta palestinese ha la 
stessa natura dello lotta in 
corso nello Zimbabwe, in Na
mibia e in Sud Africa» e nn-
nunciando che l'Egitto dona 
un milione di dollari ai pa
trioti africani ir. lotta. 

A m a n i n e del vertice ara
bo africano, dovreblx» tener
si un fiiii ristretto vertice dei 
cani di Stato arabi per di 
sentore si:» la situazione ne! 
Libano, ohe presenta tuttora 
gravi difficoltà, sia la crisi 
arabo-israeliana. A quost-o 
proposito, 'rocchio è puntato 
su wash in j ton dove il ore 
mier israeliano Rabin s: è 
incontrato ieri con Carter. 
inaugurando quella serie di 
consultazioni che nelle pros 
sime sett imane porteranno al
la Casa Bianca Sadat. re Kha 
led d'Arabia e re Hussein di 
Giordania. Per ora. comun
que. dai colloqui Rab.nCar
ter non è emersa alcuna no 
vita: il premier ha detto che 
I^r.'e'e '-'tara O J " ! "x^ss-r '̂"^ 
sforzo per avanzare sulla 
strada della pace.-, ma : fat
ti quotidiani contraddicono 
palesemente una simile af
fermazione. 

Un appello a Carter da parte di Osman Saleh Sabbé 

Si infittiscono le manovre USA 
intorno alla lotta dell'Eritrea 

Il pretesto della « presenza cubana » utilizzato contro i progressisti eritrei 

BEIRUT — Un appello al 
pres.dento americano. J immy 
Carter. porche prenda i n z . i -
tive contro la presenza sovie
tica e cubana ne". Mar Ras 
so è stato rivolto, secondo la 
agenzia americana A-ìso^iaìcd 
Press. da Osman Saleh Sab-
be che fu dir .sente della ex 
missione estera do". Fronte 
Popolare d: Libira-z.ono dell' 
Er. trea «FPLE» fino a. mar
zo scorso quan io fu sconfes
sato come « reazionario e on-
portumsta ». Malgrado oggi 
non rappresomi che un grup
po di emigrati senza eollo-
sramonti con •.'intorno, egli si 
presenta, s tando almeno all' 
AP. come .< capo d-1 Fronte 
d. liberazione eritreo o. :n 
quanto tuie, afferma d: rito-
r e re che .-< asr'.i S ta : : Uniti 
non piacerebbe avere por '.o 
mani un'altra Angola » e che 
« ì giganti arab. del pot rò .o 
non amerebbero vedere lo lo
ro rotte ne! Mar Rosso sotto 
li tiro dei cannoni cubani ». 

So l'appello d. Sabbé agi-, 
VSA non può, por ; mot.v; 
suesposti, eo.nvolgore . mo
vimenti eritrei che conduco
no 1.» lotta armata , tuttavia 

ibrano trovare con Jenna 

le notizie di tonto diploma
tica de. giortìi .-.-orsi secon
do cui gì. Stati Uniti, estro
messi in qualche misura da'.-
l'Et.opia. corcherebbero, in 
s.err.o ai loro alleati arab.. 
d: mser.rsi por condizionarlo 
no", mov.mento eritreo 

Di questo o del.a coma", es
sa situazione po.it ico.vr.ito 
gica r.ell'are.» del Mar Rosso. 
dove appunto l'Eritrea si tro
va. parla anche, nel suo u.ti
mo numero, la r.vista prò 
grossista egiziana Ro-e eì 
Y7i<sef la quale afferma, tra 
l'altro, e t andò ooinion: at 
t r .b j . te al ministro dosi: e 
stori Fa rimi, che < :'. nr.nci-
pale pericolo por lì sicurez
za del Mar Rosso non è la 
presenza sov:et:ca. bensì i'. 
tentai .vo israeliano di infil
trarsi in questo mare, so
pra t tu t to ora che Israele DUO 
giungere fino allo stret to di 
Bah E". ManaVb grazie a?!i 
aerei americani ». 

Secondo la rivista, che si 
espr.me in termini duri ver
so eli USA. Washington sa
rebbe preoccupata del'"In
fluenza sovietica su alcuni 
regimi dei paesi nr.cra.schi 
di questo mare 

Rinuncia USA 
a far votare 

un documento 
sul dissenso 

GINEVRA — La dolo ga zi ci. e 
dogi. S ta : . Uniti ha o-^. 
r.nur.ciato a sotioporre a vo 
taz.cne. d.tiar.z.i alla comm.s 
s.one dolì'ONU por ; dir.::: 
dell'uomo un suo prodotto ni 
r.soluzione sui d..--.denti so
vietici. Il documento r.mar.e. 
tuttavia. a'.I'ord.iìo dei giorno 
delia comrniss.ùr.e 

Noi progetto di risoluzione, 
eli Stati Unii; avevano pro
posto cne la commissione, at
tualmente riunita a Ginevra. 
adottasse un teledramma por 
informare il srovorno soviet:. 
co delia sua a preoccupazione 
por l 'arresto e la detonzi.no 
in URSS di persene ohe han
no svolto un'attività nella 
causa della promozione de*. 
diritti dell'uomo ». 

I risultati saranno noti oggi 

In Pakistan sanguinosa 
giornata elettorale 

ISLAM AB AID — Sette morti e. centinaia di lenti sono li 
pruno saniuitno.io bilancio della giornata elettorale nei 
F.ili: .tati. Cosi si ir: un gè ad un totaie di 21 vittime per 
tut ta la campa ima elettorale che ha visto contrapposti il 
Part i to Popolare Pakistano, guidato dal primo ministro 
at tuale Bhutto e !'.; Alleanza Nazionale» delle opposizioni. 

Il pruno grave incidente e avvenuto nella cittadina di 
Sukkur. 500 chilometri a Nord di Karaci. dove, a quanto 
I>ar.\ sostenitori di Ali Bhutto hanno aggredito apparte
nenti all'opposizicne. Alla fine dello scontro si contavano 
due morti e dodici feriti. Altri saniruinosi incidenti sono 
avvenuti nelle vicinanze di Karaci. a Hyderabad e- a Batta! 
a Nord della capitale. Si scanalano anche un attacco ad 
un posto di polizia, l'incendio di un pullman e di un 
motosci'joter. 

Tutti questi incidenti sono avvenuti in circoscrizioni dove 
l'opposizione boicotta le elezioni. Mal srado ciò l'affluenza 
alle urne è molto elevata e pare che supererà il 50 ' , . cifra 
che fu registrata nelle ultime eiezioni politiche .generali 
no! !97i) sotto il redime di Yahya Khan. 

I risultati, ohe saranno noti OLTJ-Ì. seno j>er ora molto 
incerti, anche se il partito di Bhutto dovrebbe in fin dei 
conti assicurarsi una pur stretta maggioranza. In ogni caso. 
10 so'Jin sui 200 in lizza, seno già asseirnati al parti to 
irovernativo per il semplice fatto che in alcune circoscri
zioni l'opposizione non ha presentato candidati. Tra i già 
eletti figura anche il primo ministro Bhutto. 

I due mesi di campagna elettorale sono stati accesissimi 
od il fatto che le opposizioni siano riuscite a costituire un 
fronte unito ha creato un serio imbarazzo per il Part i to 
Popolar-:.- Pakistano. I temi principali seno stati quelli 
dell'economia, la cui crisi e alla base del profondo scon
tento e-istcnto nel paese 

Altro ari-omento di violenta polemica è stato quello della 
« islaniizzazicne » del paese. L'opposizione infatti propone 
un ritorno al Corano, e fra l'altro propone una legge centro 
le bevande alcooliciie e l'esclusione delle donne dagli uffici 
dove potrebbero avere contatti «promiscui»'. 

Costituita 

la sezione 

italiana 

della Lega 
per i diritti 

dei popoli 
ROMA — E' nata domenica. 
al termine di una assemblea 
costitutiva durata due giorni. 
la sezione italiana della Lega 
mteniazionaìe per i diritti e 
la libertà dei popoli, figlia na
turalo. come ha affermato 
nella, sua relazione IJO'.ÌO Bas
so, de! Tribunale Russo!. Ol
tre che in Italia la Lega si è 
già costituita o sta por costi
tuirsi in altri paesi, europei 
ed extraeurope:, come Belgio. 
Svizzera. Canada, Scozia. Por
togallo. Irlanda e Spagna. 
Anzi, proprio in Spagna, ha 
annunciato lo stesso Basso. 
i abbiamo intenzione di tene
re il nostro primo congresso 
internazionale .». La data pre
vista e il mese di settembre 
e la ci ' tà Barcellona. 

Alla assemblea costitutiva 
della sezione italiana, che ha 
deviso di organizzare presto. 
tra l'altro, una riunione in
ternazionale per lo studio e 
l'analisi dell' c< imperialismo 
culturale nel Terzo mondo •>, 
hanno presenziato organizza
zioni democratiche italiane e 
straniere e movimenti di li
berazione. Tra gli altri so
no intervenuti rappresentanti 
dell'ANC del Sudafrica, di Ci 
le democratico, del Sinn 
Feinn irlandese. dell'OLP e 
esuli brasiliani, argentini, eri
trei. etiopici, un rappresen
tante del Polisario uno della 
Centrale sindacale unica del 
lavoratori urusruayani. 

Saluti hanno portato an
che rappresentanti sindacali 
e politici tra cui. a nome del 
PCI. Nadia Spano, che ha ri
confermato l'impegno del no
stro partito ni fianco dei po
poli in lotta per l'indipenden
za e ia libertà ed ha augu
rato un buon lavoro al con
gresso e alla I-iega stessa 

Emergono nuove forme di protesta contro la giunta militare 

Si rappresenta a Santiago 
un'opera teatrale 

scopertamente antifascista 
E' del drammaturgo Nicanor Parrà - Il suo successo è una evi
dente manifestazione delle crescenti diff icoltà del regime - Pi-
nochet in minoranza al Consiglio dei generali dell'esercito ? 
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Dal nostro corrispondente 
L'AVANA --• i Nessuno risol
verà i nostri problemi eco
nomici. nessuno si preoccu
perà dei diritti umani, nes
suno ci d.tenderà, nowuiio 
sarà capace eh dare la vita 
|x*r no; .<•, grida dal palcosce
nico del teatro .• La Feria ». 
nel contro di Santiago del 
Cile, un gruppo di attori. 
Usando l'art:l:cio di Uii.-se, 
il poeta e («ianiinaturgo ci 
leno Nicador Parrà ha mo.->so 
in scena un'opera che il quo
tidiano fascista « La Segtin-
da » ha qualmeato come « la 
più inered.bile e indolente cri
tica contro il nostro processo, 
contro l'il -ettenibre e con 
tro coloro ci io con un supre
mo storno hanno trat to que
sto paese d.u'i: artigli del 
marxismo e lo Manno ine.un 
minato suiia str.ida ile! pro-
grosso e della pace >\ Nella 
finzione scenica « Nessuno» è 
un candidato presidente e gli 
attori gridano ivr fargli la 
campagna elettorale, ma è 
ovvio che il senso è ben al
tro. soprattutto .-.e inserito nel 
contesto di tutta questa opera 
che ha per titolo « Follie di 
parrà >• ed è stata scritta dal 
fratello di Violcta Parrà. 

La scena è costituita da 
un miserabile circo piazzato 
cV. fianco ad un cimitero che 
col passare de; minuti di
venta via via più triste. E' 
a questo punto che i pagliacci 
del circo accettano di fare 
la campagna elettorale per 
l 'aspirante presidente •< Nes
suno» e gridano dal oalio !e 
parole che riportavamo al
l'inizio. 

Più avanti , dopo un ricor
do di Violeta Parrà, i pa
gliacci rendono omaggio ai 
poeti morti. Una voce grida 
« Victor Silva » e il coro ri
sponde « presente >. poi di 
nuovo la voce «Quello che 
tutti conosciamo.' e di nuovo 
il coro «preseiro >\ e mentre 

le croci continuano .ni inva
dere la sctiia. Li voce grilla 
v; I).ritti umani» e il coro ri
sponde <i assenti». QuancV) la 
scena ormai e .-.tracollila d. 
eroe: bianche, il padrone dei 
e.reo dichiara « no. no... co-.i 
ii(in po.-.-iianio continuare, con 
quo.ito caco pieno d morti 
e con pagliacci ìriesp^n-a 
bili ». Mentre lo lue. n ab
bassano su centinaia d. cioè: 
e su donne piangoli'., una 
voce alfernia. «Non possia 
ino contare su! passato n-'- --n' 
iiio.-ente. 0 . re-.la -u'o il do 
man: ». 

La presentazione ci: quos'a 
opera ha .-tiiCitato la dnr.s-
.lima rea/ione ch'Ila i tampa 
fa ".cista, ma anche un iute 
rosse notevole ira i cileni. 
che affollano la -..ila. S. tra: 
ta di un'offensiva culturale 
delie forzo an! ifa.ic;-t(- c:l>-nc 
che è cau.ia ed effetto del 
crescente isolamenti' della 
giunta fascista d: Pmoehot 
dentro e fuor: i! paeio. 

La ricerca t'i. nuove formo 
di espressione antila.se...ta. la 
protosta ohe nonostante la 
grave repressione sale dai 
paese trovano una corrispon
denza m notizie che te.--!uno 
mano delle difficoltà di Pi-
nochet. li ta t to pài clamor.»- « 
sarebbe avvenuto M)!O qual
che settimana fa, qua mio il 
dittatore cileno avrebbe chie
sto ai gen. Herman Uradv. 
mini.-.tro della Difesa, le di
missioni. 1! gen. Brady avreb 
he risposto di essere disposto 
a rassegnarlo solo davant. a! 
consiglio dei generali dell'e
sercito: una volta riuniti i 
più alti gradi de! corpo, que
sti avrebbero respinto le iY-
missioni del ministro della 
Difesa. Segni eli divisione af
fiorano anche a livello delle 
vane forze armate e la rea
zione comincia ad essere con
sistente soprattutto contro la 

DINA, la des ta pò di Pinochet. 
La Marina por esempio sta 
impedendo alla DINA di en

trare a Va'.paraiso. roccaforte 
della ;< A.ni.icia > e Ì\HC.Ì di 
d.flerei'.ziu re lo proprie re-
sponsabilità da quelle delle 
alt:,- armi, lutine, a propo
sito di torre armate, c'è da 
-ornala:v un clamoroso inci
dente. elio io-^v non è tale. 
Li; DINA ha arrestato e te 
liuto n : ' ! . l inc io per due ore 
:. zt n O o . . v . capo .lei ser-
v;z'o -i r v i i t dell'esercito (il 
SlMi. ne ' violazione de! co-
J):". ! '.loco, 

l'i:.;n.i. in ordine d: tempo. 
la \ .ve dei presidente de' a 
l 'o'-o Suprema Jo.-è Ky/a-
g'.l.rie. che ::; iii.iUi'.uido l'a'-
' :o .;:o!i;o l'.iii'ln g iudiz iar i 
ha espreisn prt occupazioni 
per IVeccs-.yo acceivtrameiro 
dei poter: li; l'a figura df»! 
\-A\ui de'lo svi to e ]•>•?•: '» 
pos-:!>:!:;à d o.rb.t r:o che si 
ven.'Oiio a cii.iie. L'alto ma
go : rato e l'.o'o per aver som 
ore assccondat ' e coperto 
tutte le illegalità e le crudeltà 
della giun'a. Il fatto che oggi 
corchi d; mettersi ;n s.ntonia 
se no-i a'".',> con la camna-
'.rna (V: Carter por i diritti 
uman;. e sintomo dello diffi
coltà di Pinoche: Come dice 
un vecchio adagio popolare 
l 'aliano e e.leno. quando la 
nave attentili ; topi sc.ov.xino. 

Giorgio Oldrinì 

! Soares a Parigi 
I PAH I d i -- 11 pruno min:-
' stro portoghese M MIO Sin 
' io.-, è giunto oggi a Panari do-
; ve incontrerà il preside-ite 
! dol'a ivpubl>!.ou Giscniel 
• d'K.-tamg e d primo mim-
i stro Raymond Birre. 
• Ixt vi.s'a eli Siure.s * dot 
1 lavi dagli ste.-s: motivi di 
' lineile precedentemente • OHI-
| putto in altri paes. d'Puro-
i p i . eioó p.-i-orafe la ciu.-i 
I <i''l'ingi"cs-o del Por'ogallo 
| nella Ccnnr.i.ta economica 
i europea. 
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http://po.it
http://nr.cra.schi
http://detonzi.no
http://quo.it
http://antila.se
file:///-A/ui
http://sc.ov.xi

